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Per il revisore
L’organodeputatoalla

revisionelegaledeiconti,che
sottoscriveladichiarazione
inalternativaalvistodi
conformità,saràsoggetto,
perl’infedeleattestazioni
dell’esecuzionedeicontrolli
dicuialDm164/99,
all’ulterioresanzione
previstadall’articolo39,
comma1,Dlgs241/97

I soggetti obbligati
Perquantoriguardailmodello
dichiarativoIva,l’obbligodi
sottoscrivereladichiarazione
ricade,oltrechesuisoggettiche
hannolarappresentanzalegale
onegozialeosuglialtrisoggetti
dichiarantiindicatinellarelativa
tabella,anche,nelcasodisocietà
partecipanteallaliquidazione
dell’Ivadigruppo,sull’ente
osullasocietàcontrollante

Gli
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PER L’IVA
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Antonio Iorio
È il giudice ordinario e

non quello tributario che de-
ve decidere sulle controver-
sie in materia di rimborsi di
impostaqualoral’amministra-
zione abbia riconosciuto la
spettanza del credito. A con-
fermarlosonostate leSezioni
unite della Corte di cassazio-
ne con la sentenza 20077 de-
positata il 23 settembre.

La controversia oggetto
della pronuncia riguardava
l’istanzadirimborsodelcano-
ne Rai prodotta da un contri-
buenteall’agenziadelleEntra-
te.

L’amministrazione pur ri-
conoscendo, in sostanza, la
debenza delle somme chieste
arimborso,nonhaprovvedu-
to alla restituzione. Il contri-
buente, quindi, si è rivolto al
giudice di pace il quale ha ac-
colto il ricorso. Di differente
avviso, invece, il tribunale,
cui si era appellata l’Agenzia,
cheaccoglieva la tesidell’am-
ministrazione, secondo cui,
nelcasodispecie,vieralagiu-
risdizione delle commissioni
tributarieenondelgiudiceor-
dinario. Il contribuente pro-
poneva, quindi, ricorso per
cassazione.

Le Sezioni unite della Cas-
sazione,sulpunto,hannocon-
fermato un orientamento già
consolidato, in base al quale,
se la pretesa contenuta
nell’istanzadirimborsoècon-
troversa, la giurisdizione, per
tutti i tributi oggetto del con-
tenzioso tributario, è delle
commissioni tributarie, al
contrario, se la pretesa è rico-
nosciuta dall’amministrazio-
ne, la giurisdizione, in caso di
inadempimento,èdelgiudice
ordinario.
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Andrea Taglioni
La mancata firma della di-

chiarazionepuòcostarecara.
Lanonsottoscrizionedeimo-

delli dichiarativi, infatti, deter-
mina, prima di tutto, sanzioni
per i soggetti obbligati alla fir-
ma.Soprattutto,lamancatasot-
toscrizione, o l’inottemperan-
za alla firma entro 30 giorni dal
ricevimento dell’invito da par-
tedell’ufficio,comportalanulli-
tàdel modellodichiarativo.

Gli abilitati

Per individuare i soggetti abili-
tati alla sottoscrizione dei mo-
delli dichiarativi occorre far ri-
ferimento, in linea generale,
all’articolo1,Dpr322/98,secon-
do il quale, la firma spetta al
contribuenteoachinehalarap-
presentanzalegaleonegoziale.

Se si tratta di soggetti diversi
dalla persone fisica, l’obbligo
difirmacadesulrappresentan-

te legale o negoziale o su chi, di
fatto,ricopreilruolodiammini-
stratore;per le societào glienti
soggetti all’Ires e sottoposti al
controllocontabile,devonofir-
mare coloro che sottoscrivono
larelazione direvisione.

La mancata sottoscrizione,
daunpuntodivistasanzionato-
rio,vienetrattatacomeomessa
presentazione della dichiara-
zione, e comporta, da un lato,
l’ampliamentodeipoteriaccer-
tativi dell’ufficio (articolo 41,
Dpr 600/73) e dall’altro, l’irro-
gazionedellasanzioneammini-
strativa:dal120al240%dell’am-
montare delle imposte dovute,
conunminimo di258euro.

Dasegnalarechequest’omis-
sionenon integra ipresupposti
per l’applicazione della fattis-
pecie penale di omessa dichia-
razione prevista dall’articolo 5
deldecreto legislativo74/00.

La revisione legale

In caso di revisione legale la
sottoscrizione non grava più
solo sulla "massima" rappre-
sentanza del controllo legale
ma a tale adempimento devo-
no dare seguito tutti coloro
che hanno sottoscritto la rela-
zionedirevisionelegale(legge
244/07, articolo 1, comma 94),

quest’ultima esercitabile an-
chedalcollegiosindacale,qua-
lora vi siano ipresupposti.

Sul fronte dellesanzioni oc-
corre distinguere l’omissione
della sottoscrizione, che non
implica comunque la nullità
delladichiarazione(sanziona-
ta in base all’articolo 9, com-
ma 5 del Dlgs 471/97) dalle
conseguenze che la sottoscri-
zione comporta per effetto
delle modifiche introdotte
all’articolo9, comma 5, del de-
creto legislativo 471, a opera
dell’articolo 1, comma 92, del-
la legge 244/2007.

Prima di entrare nel merito
dellaquestione, però,è oppor-
tuno evidenziare, che il moti-
voper introdurre lanuova fat-
tispecie sanzionatoria deriva
dallemodifichechefurono in-
trodotte all’articolo 2409 ter
delCodice civile(oggiabroga-
to dal decreto legislativo
39/2010) attraverso l’articolo
2, comma 1del decretp legisla-
tivo 32/2007. I soggetti incari-
catidelcontrollocontabilede-
vonodedicare, nella loro rela-
zione, uno specifico paragra-
fo all’interno del quale devo-
no essere messi in evidenza e
motivati tutti i giudizi emersi
e inerenti al bilancio sottopo-

sto a revisione.
Ora, l’articolo9,comma5del

Dlgs 471/97, prevede l’irroga-
zione di una sanzione ammini-
strativafinoal30%delcompen-
sorelativoall’attivitàdirevisio-
ne e «comunque, non superio-
re all’imposta effettivamente
accertata a carico del contri-
buente»,nellamisuraincuil’in-
fedeltàdelladichiarazioneaifi-
ni delle imposte sui redditi o ai
fini Irap derivi dalla mancata
esposizione, nella relazione al
bilancio,deigiudiziprevistidal
comma 3 dell’articolo 2409 ter
delCodice civile.

Tuttavia l’abrogazione del-
l’articolo 2409 ter, per effetto
dell’articolo 37, comma 9, del
Dlgs39/2010,lasciaunvuotosi-
stematico perché è venuto a
mancare il riferimento norma-
tivosullabasedelqualenasceil
presupposto per l’irrogazione
dellasanzione,amenochelegi-
slativamente non si rinvii, o
non si interpreti, che tale abro-
gazionesiasuperatadall’artico-
lo14delDlgs39/2010,chedisci-
plinala"nuova"relazionedire-
visioneegiudiziosulbilancio.
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 www.ilsole24ore.com/norme
Gli approfondimenti sulle dichiarazioni

Saverio Fossati
Benedetto Santacroce

Turismo e fisco di scena
all’eventoMapdiieri(imoduli
diaggiornamentoprofessiona-
le dei dottori commercialisti),
incollaborazioneconFedertu-
rismo Confindustria e Sole 24
Ore, nell’ambito della forma-
zionedeidottoricommerciali-
stiedegliesperticontabili.

Nelcorsodelladirettatelevi-
siva (visibile anche sul sito del
Sole 24 Ore) gli esperti sono
confrontati con l’agenzia delle
Entrate, che ha fornito una se-
rie di risposte ai quesiti.
All’evento hanno partecipato,
tra gli altri, Franco Vernassa
(universitàdiTorino)eRober-
toGrossidiErnst&Young,An-
tonino Iacono (direzione cen-
trale normativa delle Entrate),
il presidente di Federturismo
Daniel John Winteler e Clau-
dio Siciliotti, presidente del
Consiglio nazionale dei dotto-
ricommercialisti.

Tra le tematiche affrontate
nel corso della diretta si è par-
lato della relazione tra transa-
zione e reddito d’impresa: la
transazione correlata a una li-
tesullaforniturageneraunari-
determinazione del corrispet-
tivo con i conseguenti effetti
contabili e fiscali sul credito
commerciale. Non si tratta,
quindi,diunaperditasucredi-
ti e non va utilizzato il fondo
svalutazione crediti. In parti-
colare, l’Agenzia sostiene che
la transazione costituisce una
rideterminazione del corri-
spettivoinoriginepattuito.Co-
sì, se la transazione viene defi-
nitaentrolostessoesercizioin
cuièstataregistratal’operazio-
ne, il minor credito dà luogo a
unarettificadelricavoperilce-
dente e del costo per l’acqui-
rente; se invece la transazione
si perfeziona successivamen-
te, si avrà una sopravvenienza
passivaper ilcedenteedattiva
per l’acquirente.

Molte le risposte sull’Iva e
suinuovicriteridi territoriali-
tà. Intema dicommissioni per
intermediazione, ritornando
così su una questione eviden-
temente"ostica"agliocchide-
gli operatori turistici (si veda
lacircolare36/E/2010),èstato
precisato che anche la com-
missione che il tour operator

incassa da una compagnia ae-
reanonresidenterappresenta
una prestazione di servizi ge-
nerica, e come tale da fattura-
resenzaIvainbaseall’articolo
7-ter del Dpr 633/72. Ciò a cui
vaprestataattenzioneèilcon-
nesso adempimento Intrastat
(quando la controparte è Ue).
Nei modelli, infatti, non van-
no riepilogate le operazioni
per le quali non è dovuta l’im-
posta nello Stato membro del
destinatario, talché è cruciale
accertare questo aspetto. In
proposito,vieneinaiutolacir-
colare43/E/2010,ovesichiari-
scechespettaalprestatorena-
zionale (il tour operator) ac-
quisire dal committente (la
compagnia aerea) una dichia-
razione attestante che il servi-
zio reso non sconta imposta
nelPaese diquesti.

In alternativa, si è sollevati
dall’obbligoIntrastat solosesi
ha certezza «in base ad ele-
menti di fatto obiettivi»
dell’esclusionedaIva.

Per i servizi di animazione è
prevalsa una linea pragmatica:
aprescinderedalcontenutoef-
fettivo della prestazione, van-
no considerati servizi ricreati-
vi e in quanto tali rilevanti (fi-
no a tutto il 2010) nel luogo di
esecuzione(dal1˚gennaio2011,
passerannoalla regola genera-
ledelcommittente).

Interessante, poiché ri-
spondeaun dubbiodiffuso, la
posizione espressa in tema di
locazione.AgiudiziodelleEn-
trate, rientrano tra gli atti re-
dattisottoformadicorrispon-
denzaancheicontrattidiloca-
zionedi immobili formalizza-
ti tramite la restituzione da
parte del cliente di un format
di accettazione della propo-
sta,eciònonsoloquandoque-
sto avviene tramite posta ma
anche per e-mail. Di conse-
guenza,talidocumenti,serife-
riti a un contratto di locazio-
nediduratainferiorea30gior-
ni nell’anno, vanno assogget-
tati a bollo (14,62 euro per
ognifogliooesemplare) inca-
sod’uso,cioèsolosepresenta-
ti per la registrazione.
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Le risposte dell’agenzia delle Entrate

Turismo e fisco. I chiarimenti delle Entrate alla diretta Map

Compagnia aerea straniera:
niente Iva nella commissione

Il modello
va sottoscritto
da tutto il collegio
sindacale

Il regime sanzionatorio
Queste la sanzioni previste in caso di omissione della firma sulla dichiarazione da parte dei soggetti obbligati

SOGGETTI OBBLIGATI ALLA FIRMA MODELLI DICHIARATIVI SANZIONI SOGGETTO DEPUTATO ALLA REVISIONE LEGALE DEI CONTI

L’omissione La sanzione La sanzioneL’omissione

VUOTO NORMATIVO SUI REVISORI

L’intervenuta abrogazione dell’articolo 2409-ter del Codice civile, per effetto
dell’articolo 37, comma 9, del Dlgs 39/2010, lascia un vuoto sistematico,
in quanto viene a mancare lo specifico riferimento normativo sulla base del
quale nasce il presupposto per l’irrogazione della sanzione ai revisori contabili
in caso di mancati rilievi, quando necessari, o di rilievi non veritieri
sulla revisione effettuata

In assenza di debito d’imposta Da euro a euro,
aumentabile fino al doppio nei
confronti dei soggetti obbligati
alla tenuta delle scritture contabili

258 1.032

Dichiarazione non sottoscritta e/o
non regolarizzata entro trenta
giorni dal ricevimento dell’invito
da parte dell’ufficio

Dal al , con un minimo
di euro

120% 240%
258

Omissioni nella relazione dei
giudizi prescritti dalla legge, tali
da determinare l’infedeltà della
dichiarazione

Fino al del compenso previsto
per la revisione; la sanzione non
può essere comunque superiore
all’imposta definitivamente accertata
nei confronti del contribuente

30%

In caso di omessa sottoscrizione
in aggiunta alla sanzione sopra
riportata

Sanzione amministrativa
da euro a euro258 2.065

In caso di sottoscrizione della
dichiarazione in alternativa
all’opposizione del visto di
conformità, l’infedele attestazione
dell’esecuzione dei controlli di cui
al Dm 164/99

Sanzione amministrativa
da euro a euro258 2.582

Cassazione

Rimborso
riconosciuto
al giudice
ordinario

Verso il 30 settembre. L’obbligo della persona fisica o del rappresentante

La dichiarazione è nulla
senzalafirmadeltitolare


